Il giorno 17 dicembre 1997, a Jesi
tra
la Banca Popolare di Ancona S.p.A., rappresentata dal Presidente, Comm. Luigi Bacci
e
la Fiba Cisl, rappresentata da Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini, Stefano Simoncini e
Francesco Torresi
la Fisac Cgil, rappresentata da Roberto Cermelli, Gianni Balercia, Francesco Boazzelli e Carmelo
Morabito
la Fabi, rappresentata da Pietro Merlini, Giorgio Federici, Luciano Montedori, Gabriele Garberini e
Gabriele Zenti
la Sindirigenticredito, rappresentata da Mario Cambi, Bruno Simonetti, Andrea Fabi, Roberto Paolucci
e Massimo Paolucci
si é convenuto quanto segue
con riferimento alla Legge 29 maggio 1982, n.297, quale condizione di miglior favore, i dipendenti in servizio, nel rispetto dei requisiti e dei limiti stabiliti al 6^ comma dell'art. 1 della citata legge, potranno richiedere l'anticipo del TFR maturato anche per le seguenti fattispecie:
1. manutenzione ordinaria e/o straordinaria, ristrutturazione e/o risanamento conservativo dell'abitazione di residenza, previa presentazione di adeguata documentazione di spesa (preventivo e fatture comprensive di IVA). E' previsto il requisito di 5 (cinque) anni di residenza nell'abitazione di cui trattasi;
2. matrimonio del dipendente o del/la figlio/a o persone equiparate, fino ad un massimo di lire 30.000.000=. La documentazione necessaria sarà il certificato di matrimonio e l'importo sarà soddisfatto nella misura massima sopra indicata, purché maturato;
Le anticipazioni di cui al punto sub 1. possono essere richieste più di una volta nel corso del rapporto
di lavoro.
Le anticipazioni di cui al punto sub 2. possono essere ottenute una sola volta nel corso del rapporto di
lavoro.
Le anticipazioni di cui al presente accordo verranno accolte al di fuori dei limiti e dei casi stabiliti
rispettivamente dai commi 7 e 8 dell'art. 1 della legge 297/82.
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